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Art. 1) In aggiunta e ad integrazione degli elenchi di mansioni già
approvati con decreti del Ministro per lo Sport e i Giovani,
rispettivamente, del 26 gennaio 2024 e del 25 giugno 2024, è
approvato, ai sensi dell’articolo 25, comma 1-ter, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, un terzo elenco contenente
ulteriori mansioni rispetto a quelle indicate nell’art. 25 comma 1
primo periodo del decreto legislativo n. 36 del 28 febbraio 2021, e
s.m.i

1. DPCM DEL 04 MARZO 2025
Pubblicato il terzo elenco delle mansioni rientranti tra quelle necessarie per lo
svolgimento di attività sportiva ai sensi dell’art. 25 comma 1-ter del d. lgs. 36/2021)

TESTO DPCM
https://www.sport.governo.it/media/aghb3ovn/dpcm-mansionario-4-
marzo-2025_signed.pdf

ELENCO AGGIORNATO DELLE MANSIONI:
https://www.sport.governo.it/media/wl3kvx2u/elenco-complessivo-
mansioni-1-2-e-3-decreto.pdf

https://www.sport.governo.it/media/aghb3ovn/dpcm-mansionario-4-marzo-2025_signed.pdf
https://www.sport.governo.it/media/aghb3ovn/dpcm-mansionario-4-marzo-2025_signed.pdf
https://www.sport.governo.it/media/wl3kvx2u/elenco-complessivo-mansioni-1-2-e-3-decreto.pdf
https://www.sport.governo.it/media/wl3kvx2u/elenco-complessivo-mansioni-1-2-e-3-decreto.pdf


COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

2. DETRAZIONE IRPEF SPESE SPORTIVE PRATICATE DAI RAGAZZI
(Criteri da rispettare per poter usufruire della detrazione IRPEF per le spese sostenute dai
ragazzi per l’attività sportiva)

Tra le spese detraibili in sede di Dichiarazione dei Redditi
rientrano anche quelle sostenute per la pratica sportiva dei

ragazzi dai 5 ai 18 anni presso le associazioni sportive,
palestre, piscine ed altre strutture ed impianti destinati alla

pratica sportiva dilettantistica che rispettino i requisiti
indicati dal decreto 28 marzo 2007 del Ministero delle politiche

giovanili, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze.

La detrazione IRPEF è pari al 19% della spesa sostenuta, con il
limite di spesa di € 210 per ciascun ragazzo.

Per poter usufruire della detrazione, il soggetto beneficiario
dovrà effettuare il pagamento con un metodo tracciato:

assegni bancari, assegni circolari, bonifici bancari o bonifici
postali, carte prepagate, carte di debito e carte di credito.
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La struttura sportiva dovrà rilasciare apposita ricevuta/quietanza
di pagamento contente le seguenti informazioni:

· Denominazione o ragione sociale e sede legale dell’ente sportivo
in cui il ragazzo ha svolto l’attività sportiva;

· Causale del pagamento indicando l’attività sportiva esercitata;
· Importo corrisposto per la prestazione resa;

· I dati anagrafici di chi pratica l’attività sportiva;
· Il codice fiscale di chi effettua il pagamento.



Comma 1.

I lavoratori degli enti del Terzo settore hanno diritto ad un
trattamento economico e normativo non inferiore a quello
previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, in ciascun ente
del Terzo settore, la differenza retributiva tra lavoratori
dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, salve
comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di
interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1, lettere b), g) o
h). In presenza di comprovate esigenze attinenti alla necessità
di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento
delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5, comma
1, il rapporto di cui al periodo precedente è stabilito in uno a
dodici. Gli enti del Terzo settore danno conto del rispetto di tali
parametri nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, nella
relazione di cui all'articolo 13, comma 1.

3. ART. N. 16 DEL D.LGS. 117/2017
(Lavoro negli enti del Terzo settore)
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15 MAGGIO 2025

   » Scadenza, da parte di associazioni sportive dilettantistiche, associazioni
senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il

regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, dell’annotazione,
anche con unica registrazione, dei corrispettivi e di qualsiasi provento

conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese
precedente (anche nel registro D.M. 11/2/97).

16 MAGGIO 2025

  » Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui
compensi corrisposti nel mese precedente ai collaboratori assimilati a lavoratori

dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai cococo sportivi che hanno
superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso del presente anno solare.

» Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con
carattere di continuità nel mese precedente;

» Versamento IVA mensile Mese di Aprile.

» Versamento IVA trimestrale (primo trimestre 2025) per chi ha optato per la
Legge 398/91.

4. ADEMPIMENTI MESE DI MAGGIO


